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23	MAGGIO	|	Avvio	contrattazione	su	accesso	al	sistema	di	assistenza	integrativa	per	il	personale	della	scuola	(DL	25/25).	MIM,	ore	11:00.	23	MAGGIO	|	Riunione	su	mobilità	personale	AFAM.	MUR,	ore	11:30.	23	MAGGIO	|	5	sì	contro	la	precarietà.	Incontro	Alleanza	Verdi	Sinistra.	Roma,	Piazza	dell’Immacolata,	ore	18:30.	Partecipa	Gianna	Fracassi.
26	MAGGIO	|	Audizione	su	avvio	anno	scolastico	2025/2026.	VII	Commissione	Cultura,	Camera	dei	deputati,	ore	10:00.26	MAGGIO	|	Informativa	sul	Sistema	nazionale	di	valutazione	dei	risultati	dei	dirigenti	scolastici.	Presentazione	del	primo	rilascio	della	piattaforma.	MIM,	ore	14:30.	26	MAGGIO	|	Prosecuzione	discussione	Ipotesi	CCNI	criteri
riparto	e	impiego	FUN	anno	scolastico	2024/2025.	MIM,	ore	15:00.	27	MAGGIO	|	Aperi5SÌ,	perché	votare	sì	ai	referendum.	Gianna	Fracassi	ne	parla	con	Luciana	Cimino	de	Il	manifesto.	Storti,	via	degli	Orti	di	Trastevere,	ore	17:30			28	MAGGIO	|	Prosecuzione	trattativa	CCNL	Istruzione	e	ricerca	2022-2024.	Aran,	ore	15:00.	Questo	sito	utilizza	cookie
di	tipo	tecnico,	per	cui	le	informazioni	raccolte	non	saranno	utilizzate	per	finalità	commerciali	né	comunicate	a	terze	parti.	Potrebbero	essere	presenti	collegamenti	esterni	(esempio	social,	youtube,	maps)	per	le	cui	policy	si	rimanda	ai	portali	collegati,	in	quanto	tali	cookie	non	vengono	trattati	da	questo	sito.	Funzionale	Funzionale	Sempre	attivo
L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	sono	strettamente	necessari	al	fine	legittimo	di	consentire	l'uso	di	un	servizio	specifico	esplicitamente	richiesto	dall'abbonato	o	dall'utente,	o	al	solo	scopo	di	effettuare	la	trasmissione	di	una	comunicazione	su	una	rete	di	comunicazione	elettronica.	Preferenze	Preferenze	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	sono
necessari	per	lo	scopo	legittimo	di	memorizzare	le	preferenze	che	non	sono	richieste	dall'abbonato	o	dall'utente.	Statistiche	Statistiche	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	che	viene	utilizzato	esclusivamente	per	scopi	statistici.	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	che	viene	utilizzato	esclusivamente	per	scopi	statistici	anonimi.	Senza	un	mandato	di
comparizione,	una	conformità	volontaria	da	parte	del	vostro	Fornitore	di	Servizi	Internet,	o	ulteriori	registrazioni	da	parte	di	terzi,	le	informazioni	memorizzate	o	recuperate	per	questo	scopo	da	sole	non	possono	di	solito	essere	utilizzate	per	l'identificazione.	Marketing	Marketing	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	sono	necessari	per	creare	profili	di
utenti	per	inviare	pubblicità,	o	per	tracciare	l'utente	su	un	sito	web	o	su	diversi	siti	web	per	scopi	di	marketing	simili.	SCUOLA	-	COMPARTO	PUBBLICOContratto	collettivo	nazionale	di	lavoro	29/11/2007per	il	personale	del	comparto	della	scuolaDecorrenza:	01/01/2006Scadenza	normativa:	31/12/2009Scadenza	normativa:	31/12/2007Verbale	di
stipula	seguito	del	parere	favorevole	espresso	dal	Comitato	di	Settore	il	16	novembre	2007	sul	testo	dell'ipotesi	di	accordo	relativo	al	CCNL	del	personale	del	Comparto	Scuola	per	il	quadriennio	normativo	2006	–	2009	e	il	primo	biennio	economico	2006	–	2007	e	della	certificazione	positiva	resa	dalla	Corte	dei	Conti	il	28	novembre	2007
sull'attendibilità	dei	costi	quantificati	per	l'accordo	medesimo	e	sulla	loro	compatibilità	con	gli	strumenti	di	programmazione	e	bilancio,	il	giorno	29	novembre	2007,	alle	ore	10.30,	ha	avuto	luogo	l'incontro	tra:l'ARAN:nella	persona	del	Presidenteed	i	rappresentanti	delle	seguenti	Confederazioni	e	Organizzazioni	sindacali:per	le	Confederazioni
sindacali:CGILfirmatoCISLfirmatoUILfirmatoCONFSALfirmatoCGUfirmatoper	le	Organizzazioni	Sindacali	di	categoria:FLC/CGILfirmatoCISL	SCUOLAfirmatoUIL	SCUOLAfirmatoSNALS-CONFSALfirmatoFED.NAZ.GILDA/UNAMSfirmatoAl	termine	della	riunione	le	parti	hanno	sottoscritto	l'allegato	Contratto	Collettivo	Nazionale	di	Lavoro	relativo	al
personale	del	Comparto	Scuola	per	il	quadriennio	normativo	2006-2009	e	il	primo	biennio	economico	2006-2007.CAPO	I	-	Disposizioni	generali	Art.	1	-	Campo	di	applicazione,	durata,	decorrenza	del	presente	contratto1.	Il	presente	contratto	collettivo	nazionale,	per	il	quadriennio	giuridico	2006/2009	e	per	il	biennio	economico	2006/2007,	si	applica	a
tutto	il	personale	con	rapporto	di	lavoro	a	tempo	indeterminato	o	a	tempo	determinato	appartenente	al	comparto	di	cui	all'art.	2,	lettera	I,	del	contratto	collettivo	nazionale	quadro	sottoscritto	l'11	giugno	2007.	Il	personale	del	comparto	si	articola	nelle	seguenti	aree	professionali:	a)	area	della	funzione	docente;	b)	area	dei	servizi	generali,	tecnici	e
amministrativi.	2.	Il	presente	contratto	concerne	il	periodo	1	gennaio	2006	-	31	dicembre	2009	per	la	parte	normativa,	ed	è	valido	dal	1º	gennaio	2006	fino	al	31	dicembre	2007	per	la	parte	economica.	3.	Gli	effetti	giuridici	decorrono	dal	giorno	della	sottoscrizione,	salvo	diversa	prescrizione	del	presente	contratto.	La	stipulazione	si	intende	avvenuta	al
momento	della	sottoscrizione	del	contratto	da	parte	dei	soggetti	negoziali	a	seguito	del	perfezionamento	delle	procedure	di	cui	all'art.	47	del	decreto	legislativo	n.	165/2001.	Gli	istituti	a	contenuto	economico	e	normativo	con	carattere	vincolato	ed	automatico	sono	applicati	entro	trenta	giorni	dalla	predetta	data	di	stipulazione.	4.	Il	presente	contratto,
alla	scadenza,	si	rinnova	tacitamente	di	anno	in	anno	qualora	non	ne	sia	data	disdetta	da	una	delle	parti	con	lettera	raccomandata.	In	caso	di	disdetta,	le	disposizioni	contrattuali	rimangono	in	vigore	fino	a	quando	non	siano	sostituite	dal	successivo	contratto	collettivo,	fermo	restando	quanto	previsto	dall'art.	48,	comma	3,	del	D.	Lgs.	n.	165/2001.	5.
Dopo	un	periodo	di	vacanza	contrattuale	pari	a	tre	mesi	dalla	data	di	scadenza	della	parte	economica	del	presente	contratto,	ai	dipendenti	del	comparto	sarà	corrisposta	la	relativa	indennità,	secondo	le	scadenze	previste	dall'accordo	sul	costo	del	lavoro	del	23	luglio	1993.	Per	l'erogazione	di	detta	indennità	si	applica	la	procedura	contrattuale	di	cui
agli	artt.	47	e	48	del	decreto	legislativo	n.	165/2001.	6.	In	sede	di	rinnovo	biennale	per	la	parte	economica	ulteriore	punto	di	riferimento	del	negoziato	sarà	costituito	dalla	comparazione	tra	l'inflazione	programmata	e	quella	effettiva	intervenuta	nel	biennio	in	questione,	secondo	quanto	previsto	dall'accordo	tra	Governo	e	parti	sociali	del	23	luglio
1993.	7.	Eventuali	sequenze	contrattuali	previste	nel	corpo	del	presente	CCNL	si	intendono	da	svolgersi	in	sede	ARAN	e	tra	le	Parti	firmatarie	del	CCNL	8.	Per	quanto	concerne	il	personale	scolastico	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano,	si	applica	quanto	previsto	dai	decreti	legislativi	24	luglio	1996,	nn.	433	e	434,	quest'ultimo	come	integrato
dal	D.	Lgs.	n.	354/1997.	Art.	2	-	Interpretazione	autentica	del	contratto1.	Quando	insorgano	controversie	sull'interpretazione	del	contratto	collettivo	nazionale	o	integrativo,	le	parti	che	lo	hanno	sottoscritto	si	incontrano,	entro	30	giorni	dalla	richiesta	di	cui	al	successivo	comma	2,	per	definire	consensualmente	il	significato	della	clausola	controversa.
La	procedura	deve	concludersi	entro	30	giorni	dalla	data	del	primo	incontro.	2.	Al	fine	di	cui	al	comma	1	la	parte	interessata	invia	all'altra	apposita	richiesta	scritta	con	lettera	raccomandata.	La	richiesta	deve	contenere	una	sintetica	descrizione	dei	fatti	e	degli	elementi	di	diritto	sui	quali	si	basa;	essa	deve	comunque	far	riferimento	a	problemi
interpretativi	ed	applicativi	di	rilevanza	generale.	3.	L'eventuale	accordo	sostituisce	la	clausola	controversa	sin	dall'inizio	della	vigenza	del	contratto	collettivo	nazionale	o	integrativo.	CAPO	II	-	Relazioni	sindacali	Art.	3	-	Obiettivi	e	strumenti1.	Il	sistema	delle	relazioni	sindacali,	nel	rispetto	delle	distinzioni	dei	ruoli	e	delle	rispettive	responsabilità
dell'amministrazione	scolastica	e	dei	sindacati,	persegue	l'obiettivo	di	contemperare	l'interesse	dei	dipendenti	al	miglioramento	delle	condizioni	di	lavoro	e	alla	crescita	professionale	con	l'esigenza	di	incrementare	l'efficacia	e	l'efficienza	dei	servizi	prestati	alla	collettività.	Esso	è	improntato	alla	correttezza	e	trasparenza	dei	comportamenti.	2.	Qualora
il	contesto	delle	relazioni	sindacali,	di	cui	al	presente	capo,	faccia	riferimento	a	criteri	o	linee	di	indirizzo	che,	ai	sensi	dei	successivi	articoli,	siano	anche	oggetto	di	trattativa	integrativa	decentrata,	queste	stesse	linee	di	indirizzo,	al	fine	di	garantire	e	tutelare	omogeneità	di	impostazione	per	l'intero	sistema	scolastico	nazionale,	possono	essere	oggetto
di	indicazioni-quadro	elaborate	dal	Ministro	dell'Istruzione,	nell'ambito	di	quanto	definito	dal	presente	contratto	e	dandone	preventiva	informazione	alle	OO.	SS.	firmatarie	del	presente	CCNL	3.	Il	sistema	delle	relazioni	sindacali	si	articola	nei	seguenti	modelli	relazionali:	a)	contrattazione	collettiva:	si	svolge	in	ambito	territoriale	nazionale,	regionale	e
a	livello	di	istituzione	scolastica,	con	le	modalità,	i	tempi	e	le	materie	indicate	agli	articoli	4	e	6;	b)	partecipazione:	si	articola	negli	istituti	dell'informazione,	della	concertazione	e	delle	intese.	Essa	può	prevedere	altresì	l'istituzione	di	commissioni	paritetiche	con	finalità	propositive,	secondo	le	modalità	indicate	nell'articolo	5;	c)	interpretazione
autentica	dei	contratti	collettivi	di	cui	all'art.	2.	Art.	4	-	Contrattazione	collettiva	integrativa1.	La	contrattazione	collettiva	integrativa	è	finalizzata	ad	incrementare	la	qualità	del	servizio	scolastico,	sostenendo	i	processi	innovatori	in	atto	anche	mediante	la	valorizzazione	delle	professionalità	coinvolte.	2.	In	sede	di	contrattazione	collettiva	integrativa
nazionale	è	disciplinato:	A)	MOBILITÀ:	-	con	cadenza,	di	norma	biennale,	collegata	alla	durata	di	definizione	dell'organico,	la	mobilità	compartimentale,	a	domanda	e	d'ufficio.	In	tale	ambito	si	dovrà	garantire	la	stabilità	pluriennale	dell'organico	al	fine	di	assicurare	la	continuità	didattica	del	personale	docente	con	particolare	riferimento	ai	docenti	di
sostegno	e	a	quelli	impegnati	nelle	aree	a	rischio,	nelle	scuole	di	montagna	e	nelle	classi	funzionanti	negli	ospedali.	Inoltre,	sempre	in	sede	di	contrattazione,	verranno	ricercate	le	forme	appropriate	per	favorire	l'incontro	tra	competenze	ed	aspirazioni	dei	singoli	insegnanti	e	le	esigenze	formative	che	processi	innovativi	e	diagnosi	valutative	fanno
maturare	nelle	singole	scuole;	-	utilizzazione	del	personale	in	altre	attività	di	insegnamento;	-	utilizzazione	del	personale	soprannumerario	e	inidoneo,	nonché	di	quello	collocato	fuori	ruolo;	-	procedure	e	criteri	di	utilizzazione	del	personale,	tenuto	altresì	conto	di	quanto	previsto	dalla	Legge	n.	268/2002	e	dalla	Legge	n.	289/2002;	-	mobilità
intercompartimentale.	B)	FORMAZIONE:	con	cadenza	annuale,	obiettivi,	finalità	e	criteri	di	ripartizione	delle	risorse	finanziarie	per	la	formazione	del	personale.	Si	perseguirà	l'obiettivo	di	superare	la	frammentazione	degli	interventi,	ridefinendo	le	modalità	di	accreditamento	degli	enti	e	delle	associazioni	professionali	e	disciplinari,	nonché	delle
iniziative	idonee	a	costituire	adeguato	supporto	alle	attività	didattiche,	le	procedure	per	strutturare	le	singole	iniziative	formative,	riallocando	le	risorse	a	favore	dell'attività	delle	singole	scuole	e	monitorando	gli	esiti	della	formazione.	C)	con	cadenza	di	norma	biennale,	criteri	per	l'esercizio	dei	diritti	e	dei	permessi	sindacali.	D)	con	cadenza	annuale,
criteri	e	parametri	di	attribuzione	delle	risorse	per	le	scuole	collocate	in	aree	a	rischio	educativo,	con	forte	processo	immigratorio	e	per	la	dispersione	scolastica,	per	le	funzioni	strumentali	e	per	gli	incarichi	aggiuntivi	del	personale	ATA.	3.	Presso	ciascuna	direzione	scolastica	regionale	la	contrattazione	integrativa	si	svolge	annualmente	sulle	seguenti
materie:	a)	linee	di	indirizzo	e	criteri	per	la	tutela	della	salute	nell'ambiente	di	lavoro;	b)	criteri	di	allocazione	e	utilizzo	delle	risorse,	provenienti	dall'Ente	Regione	e	da	Enti	diversi	dal	MPI,	a	livello	d'istituto	per	la	lotta	contro	l'emarginazione	scolastica	e	per	gli	interventi	sulle	aree	a	rischio	e	a	forte	processo	immigratorio,	inclusa	l'assegnazione	di
una	quota	dei	fondi	destinati	alla	formazione	per	il	finanziamento	di	moduli	formativi,	da	concludersi	entro	il	31	ottobre;	c)	criteri,	modalità	e	opportunità	formative	per	il	personale	docente,	educativo	ed	ATA.	;	d)	criteri	di	utilizzazione	del	personale;	e)	criteri	e	modalità	di	verifica	dei	risultati	delle	attività	di	formazione.	4.	Presso	ciascuna	direzione
scolastica	regionale	la	contrattazione	integrativa	si	svolge	con	cadenza	quadriennale	sulle	seguenti	materie:	a)	criteri	per	la	fruizione	dei	permessi	per	il	diritto	allo	studio;	b)	criteri	e	modalità	per	lo	svolgimento	delle	assemblee	territoriali	e	l'esercizio	dei	diritti	e	dei	permessi	sindacali;	c)	istituzione	di	procedure	di	raffreddamento	dell'eventuale
conflittualità	contrattuale	generatasi	a	livello	di	singola	istituzione	scolastica;	d)	modalità	per	la	costituzione	di	una	commissione	bilaterale	incaricata	dell'assistenza,	supporto	e	monitoraggio	delle	relazioni	sindacali	sul	territorio	regionale.	5.	Il	direttore	regionale,	nelle	materie	di	cui	al	comma	3,	deve	formalizzare	la	propria	proposta	contrattuale
entro	termini	congrui	con	l'inizio	dell'anno	scolastico,	e,	in	ogni	caso,	entro	i	successivi	dieci	giorni	lavorativi	decorrenti	dall'inizio	delle	trattative.	6.	La	contrattazione	integrativa	si	svolge	alle	condizioni	previste	dagli	artt.	40	e	40	bis	del	decreto	legislativo	n.	165/2001.	La	verifica	sulla	compatibilità	dei	costi	della	contrattazione	collettiva	integrativa	si
attua	ai	sensi	dell'art.	48	del	D.	Lgs.	n.	165/2001.	Entro	i	primi	10	giorni	di	negoziato	le	parti	non	assumono	iniziative	unilaterali	né	procedono	ad	azioni	dirette.	Decorsi	ulteriori	20	giorni	dall'inizio	effettivo	delle	trattative,	le	parti	riassumono	le	rispettive	prerogative	e	libertà	di	iniziativa,	nell'ambito	della	vigente	disciplina	contrattuale.	Art.	5	-
Partecipazione1.	Le	forme	di	partecipazione	sindacale	si	svolgono	al	livello	istituzionale	competente	per	materia.	L'Amministrazione	scolastica	nazionale	e	regionale,	con	cadenza	almeno	annuale	e	nell'ambito	delle	proprie	autonome	e	distinte	responsabilità,	fornisce	informazioni	preventive	e	la	relativa	documentazione	cartacea	e/o	informatica
necessaria	sulle	seguenti	materie,	ai	soggetti	identificati	all'articolo	7;	a)	formazione	in	servizio,	aggiornamento,	autoaggiornamento	e	piani	di	riconversione	del	personale	in	relazione	alle	situazioni	di	esubero;	b)	criteri	per	la	definizione	e	la	distribuzione	degli	organici	di	tutto	il	personale;	c)	modalità	organizzative	per	l'assunzione	del	personale	a
tempo	determinato	e	indeterminato;	d)	documenti	di	previsione	di	bilancio	relativi	alle	spese	per	il	personale;	e)	operatività	di	nuovi	sistemi	informativi	o	di	modifica	dei	sistemi	preesistenti	concernenti	i	servizi	amministrativi	e	di	supporto	dell'attività	scolastica;	f)	dati	generali	sullo	stato	dell'occupazione	degli	organici	e	di	utilizzazione	del	personale;
g)	strumenti	e	metodologie	per	la	valutazione	della	produttività	ed	efficacia	qualitativa	del	sistema	scolastico,	anche	in	rapporto	alle	sperimentazioni	in	atto;	h)	andamento	generale	della	mobilità;	i)	esiti	dei	monitoraggi	effettuati	dall'Amministrazione;	j)	accesso	all'intranet	scolastico	per	le	informazioni	di	cui	sono	titolari	le	OO.	SS.	ai	sensi	del	relativo
c.	c.	n.	q.	;	k)	informazione	sulle	risorse	globali	assegnate	alle	scuole	per	il	loro	funzionamento.	2.	Su	ciascuna	delle	materie	previste	al	comma	1	e	sulle	linee	essenziali	di	indirizzo	in	materia	di	gestione	della	organizzazione	scolastica,	le	OO.	SS.	firmatarie	del	presente	CCNL	possono	richiedere,	nel	termine	di	due	giorni	lavorativi	dal	ricevimento
dell'informazione,	che	sia	attivato	un	tavolo	di	concertazione.	Questo	sarà	aperto	dall'Amministrazione	nel	termine	di	cinque	giorni	lavorativi	successivi	alla	ricezione	della	richiesta	di	concertazione,	e	dovrà	in	ogni	caso	chiudersi	nel	termine	perentorio	di	sette	giorni	lavorativi	dall'apertura.	Art.	6	-	Relazioni	a	livello	di	istituzione	scolastica1.	A	livello
di	ogni	istituzione	scolastica	ed	educativa,	in	coerenza	con	l'autonomia	della	stessa	e	nel	rispetto	delle	competenze	del	dirigente	scolastico	e	degli	organi	collegiali,	le	relazioni	sindacali	si	svolgono	con	le	modalità	previste	dal	presente	articolo.	2.	Sono	materie	di	informazione	preventiva	annuale	le	seguenti:	a)	proposte	di	formazione	delle	classi	e	di
determinazione	degli	organici	della	scuola;	b)	piano	delle	risorse	complessive	per	il	salario	accessorio,	ivi	comprese	quelle	di	fonte	non	contrattuale;	c)	criteri	di	attuazione	dei	progetti	nazionali,	europei	e	territoriali;	d)	criteri	per	la	fruizione	dei	permessi	per	l'aggiornamento;	e)	utilizzazione	dei	servizi	sociali;	f)	criteri	di	individuazione	e	modalità	di
utilizzazione	del	personale	in	progetti	derivanti	da	specifiche	disposizioni	legislative,	nonché	da	convenzioni,	intese	o	accordi	di	programma	stipulati	dalla	singola	istituzione	scolastica	o	dall'Amministrazione	scolastica	periferica	con	altri	enti	e	istituzioni;	g)	tutte	le	materie	oggetto	di	contrattazione;	Sono	materie	di	contrattazione	integrativa	le
seguenti:	h)	modalità	di	utilizzazione	del	personale	docente	in	rapporto	al	piano	dell'offerta	formativa	e	al	piano	delle	attività	e	modalità	di	utilizzazione	del	personale	ATA	in	relazione	al	relativo	piano	delle	attività	formulato	dal	DSGA,	sentito	il	personale	medesimo;	i)	criteri	riguardanti	le	assegnazioni	del	personale	docente,	educativo	ed	ATA	alle
sezioni	staccate	e	ai	plessi,	ricadute	sull'organizzazione	del	lavoro	e	del	servizio	derivanti	dall'intensificazione	delle	prestazioni	legate	alla	definizione	dell'unità	didattica.	Ritorni	pomeridiani;	j)	criteri	e	modalità	di	applicazione	dei	diritti	sindacali,	nonché	determinazione	dei	contingenti	di	personale	previsti	dall'accordo	sull'attuazione	della	Legge	n.
146/1990,	così	come	modificata	e	integrata	dalla	Legge	n.	83/2000;	k)	attuazione	della	normativa	in	materia	di	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro;	l)	i	criteri	per	la	ripartizione	delle	risorse	del	fondo	d'istituto	e	per	l'attribuzione	dei	compensi	accessori,	ai	sensi	dell'art.	45,	comma	1,	del	D.	Lgs.	n.	165/2001,	al	personale	docente,	educativo	ed	ATA,	compresi
i	compensi	relativi	ai	progetti	nazionali	e	comunitari;	m)	criteri	e	modalità	relativi	alla	organizzazione	del	lavoro	e	all'articolazione	dell'orario	del	personale	docente,	educativo	ed	ATA,	nonché	i	criteri	per	l'individuazione	del	personale	docente,	educativo	ed	ATA	da	utilizzare	nelle	attività	retribuite	con	il	fondo	di	istituto;	Il	dirigente	scolastico,	nelle
materie	di	cui	sopra,	deve	formalizzare	la	propria	proposta	contrattuale	entro	termini	congrui	con	l'inizio	dell'anno	scolastico,	e,	in	ogni	caso,	entro	i	successivi	dieci	giorni	lavorativi	decorrenti	dall'inizio	delle	trattative.	Queste	ultime	devono	comunque	iniziare	non	oltre	il	15	settembre.	La	contrattazione	di	cui	sopra	si	svolge	con	cadenza	annuale.	Le
parti	possono	prorogare,	anche	tacitamente,	l'accordo	già	sottoscritto.	Se	le	Parti	non	giungono	alla	sottoscrizione	del	contratto	entro	il	successivo	30	novembre,	le	questioni	controverse	potranno	dalle	Parti	medesime	essere	sottoposte	alla	commissione	di	cui	all'art.	4,	comma	4,	lettera	d),	che	fornirà	la	propria	assistenza.	Sono	materia	di
informazione	successiva	le	seguenti:	n)	nominativi	del	personale	utilizzato	nelle	attività	e	progetti	retribuiti	con	il	fondo	di	istituto;	o)	verifica	dell'attuazione	della	contrattazione	collettiva	integrativa	d'istituto	sull'utilizzo	delle	risorse.	3.	Le	informazioni	previste	dal	presente	articolo	sono	fornite	nel	corso	di	appositi	incontri,	unitamente	alla	relativa
documentazione.	4.	Sulle	materie	che	incidono	sull'ordinato	e	tempestivo	avvio	dell'anno	scolastico	tutte	le	procedure	previste	dal	presente	articolo	debbono	concludersi	nei	termini	stabiliti	dal	direttore	generale	regionale	per	le	questioni	che	incidono	sull'assetto	organizzativo	e,	per	le	altre,	nei	tempi	congrui	per	assicurare	il	tempestivo	ed	efficace
inizio	delle	lezioni.	I	compensi	per	le	attività	svolte	e	previste	dal	contratto	integrativo	vigente	sono	erogate	entro	il	31	agosto.	5.	Fermo	restando	il	principio	dell'autonomia	negoziale	e	nel	quadro	di	un	sistema	di	relazioni	sindacali	improntato	ai	criteri	di	comportamento	richiamati	di	correttezza,	di	collaborazione	e	di	trasparenza,	e	fatto	salvo	quanto
previsto	dal	precedente	comma,	decorsi	venti	giorni	dall'inizio	effettivo	delle	trattative,	le	parti	riassumono	le	rispettive	prerogative	e	libertà	di	iniziativa.	6.	I	revisori	effettuano	il	controllo	sulla	compatibilità	dei	costi	della	contrattazione	collettiva	integrativa	con	i	vincoli	di	bilancio	e	la	relativa	certificazione	degli	oneri,	secondo	i	principi	di	cui	all'art.
48	del	D.	Lgs.	n.	165/2001.	A	tal	fine,	l'ipotesi	di	contratto	collettivo	integrativo	definita	dalla	delegazione	trattante	è	inviata	dal	dirigente	scolastico	per	il	controllo,	entro	5	giorni,	corredata	dall'apposita	relazione	illustrativa	tecnico	finanziaria.	Trascorsi	30	giorni	senza	rilievi,	il	contratto	collettivo	integrativo	viene	definitivamente	stipulato	e	produce
i	conseguenti	effetti.	Eventuali	rilievi	ostativi	sono	tempestivamente	portati	a	conoscenza	delle	organizzazioni	sindacali	di	cui	al	successivo	art.	7,	ai	fini	della	riapertura	della	contrattazione.	Art.	7	-	Composizione	delle	delegazioni1.	Le	delegazioni	trattanti	sono	costituite	come	segue:	I	-	A	livello	di	amministrazione:	a)	Per	la	parte	pubblica:	-	dal	titolare
del	potere	di	rappresentanza	o	da	un	suo	delegato;	-	da	una	rappresentanza	dei	dirigenti	titolari	degli	uffici	direttamente	interessati	alla	trattativa.	b)	Per	le	organizzazioni	sindacali:	-	dai	rappresentanti	delle	organizzazioni	sindacali	nazionali	di	categoria	firmatarie	del	presente	CCNL	II	-	A	livello	di	ufficio	scolastico	regionale:	a)	Per	la	parte	pubblica:	-
dal	dirigente	titolare	del	potere	di	rappresentanza	dell'amministrazione	nell'ambito	dell'ufficio	o	da	un	suo	delegato.	L'amministrazione	può	avvalersi	del	supporto	di	personale	di	propria	scelta.	b)	Per	le	organizzazioni	sindacali:	-	dai	rappresentanti	territoriali	delle	organizzazioni	sindacali	di	categoria	firmatarie	del	presente	CCNL	III	-A	livello	di
istituzione	scolastica:	a)	Per	la	parte	pubblica:	-dal	dirigente	scolastico.	b)	Per	le	organizzazioni	sindacali:	-	dalla	R.	S.	U.	e	dai	rappresentanti	territoriali	delle	organizzazioni	sindacali	di	categoria	firmatarie	del	presente	CCNL	,	come	previsto	dall'Accordo	quadro	7	agosto	1998	sulla	costituzione	della	RSU.	2.	Il	MPI	può	avvalersi,	nella	contrattazione
collettiva	integrativa	nazionale,	dell'assistenza	dell'Agenzia	per	la	rappresentanza	negoziale	delle	pubbliche	amministrazioni	(A.	Ra.	N.	).	Art.	8	-	Assemblee1.	I	dipendenti	hanno	diritto	a	partecipare,	durante	l'orario	di	lavoro,	ad	assemblee	sindacali,	in	idonei	locali	sul	luogo	di	lavoro	concordati	con	la	parte	datoriale	pubblica,	per	n.	10	ore	pro	capite
in	ciascun	anno	scolastico,	senza	decurtazione	della	retribuzione.	2.	In	ciascuna	scuola	e	per	ciascuna	categoria	di	personale	(ATA	e	docenti)	non	possono	essere	tenute	più	di	due	assemblee	il	mese.	3.	Le	assemblee	che	riguardano	la	generalità	dei	dipendenti	o	gruppi	di	essi	sono	indette	con	specifico	ordine	del	giorno:	a)	singolarmente	o
congiuntamente	da	una	o	più	organizzazioni	sindacali	rappresentative	nel	comparto	ai	sensi	dell'art.	1,	comma	5,	del	c.	c.	n.	q.	del	9	agosto	2000	sulle	prerogative	sindacali;	b)	dalla	R.	S.	U.	nel	suo	complesso	e	non	dai	singoli	componenti,	con	le	modalità	dell'art.	8,	comma	1,	dell'accordo	quadro	sulla	elezione	delle	RSU	del	7	agosto	1998;	c)	dalla	RSU
congiuntamente	con	una	o	più	organizzazioni	sindacali	rappresentative	del	comparto	ai	sensi	dell'art.	1,	comma	5,	del	c.	c.	n.	q.	del	9	agosto	2000	sulle	prerogative	sindacali.	4.	Le	assemblee	coincidenti	con	l'orario	di	lezione	si	svolgono	all'inizio	o	al	termine	delle	attività	didattiche	giornaliere	di	ogni	scuola	interessata	all'assemblea.	Le	assemblee	del
personale	ATA	possono	svolgersi	in	orario	non	coincidente	con	quello	delle	assemblee	del	personale	docente,	comprese	le	ore	intermedie	del	servizio	scolastico.	5.	Negli	istituti	di	educazione,	le	assemblee	possono	svolgersi	in	orario	diverso	da	quello	previsto	dal	comma	precedente,	secondo	le	modalità	stabilite	con	le	procedure	di	cui	all'art.	6	e	con	il
vincolo	di	osservanza	del	minor	disagio	possibile	per	gli	alunni.	6.	Ciascuna	assemblea	può	avere	una	durata	massima	di	2	ore	se	si	svolge	a	livello	di	singola	istituzione	scolastica	o	educativa	nell'ambito	dello	stesso	comune.	La	durata	massima	delle	assemblee	territoriali	è	definita	in	sede	di	contrattazione	integrativa	regionale,	in	modo	da	tener	conto
dei	tempi	necessari	per	il	raggiungimento	della	sede	di	assemblea	e	per	il	ritorno	alla	sede	di	servizio,	sempre	nei	limiti	di	cui	al	comma	1	del	presente	articolo.	7.	La	convocazione	dell'assemblea,	la	durata,	la	sede	e	l'eventuale	partecipazione	di	dirigenti	sindacali	esterni	sono	rese	note	dai	soggetti	sindacali	promotori	almeno	6	giorni	prima,	con
comunicazione	scritta,	fonogramma,	fax	o	e-mail,	ai	dirigenti	scolastici	delle	scuole	o	istituzioni	educative	interessate	all'assemblea.	La	comunicazione	deve	essere	affissa,	nello	stesso	giorno	in	cui	è	pervenuta,	all'albo	dell'istituzione	scolastica	o	educativa	interessata,	comprese	le	eventuali	sezioni	staccate	o	succursali.	Alla	comunicazione	va	unito
l'ordine	del	giorno.	Nel	termine	delle	successive	quarantotto	ore,	altri	organismi	sindacali,	purché	ne	abbiano	diritto,	possono	presentare	richiesta	di	assemblea	per	la	stessa	data	e	la	stessa	ora	concordando	un'unica	assemblea	congiunta	o	-	nei	limiti	consentiti	dalla	disponibilità	di	locali	-	assemblee	separate.	La	comunicazione	definitiva	relativa
all'assemblea	-	o	alle	assemblee	-	di	cui	al	presente	comma	va	affissa	all'albo	dell'istituzione	prescelta	entro	il	suddetto	termine	di	quarantotto	ore,	dandone	comunicazione	alle	altre	sedi.	8.	Contestualmente	all'affissione	all'albo,	il	dirigente	scolastico	ne	farà	oggetto	di	avviso,	mediante	circolare	interna,	al	personale	interessato	all'assemblea	al	fine	di
raccogliere	la	dichiarazione	individuale	di	partecipazione	espressa	in	forma	scritta	del	personale	in	servizio	nell'orario	dell'assemblea.	Tale	dichiarazione	fa	fede	ai	fini	del	computo	del	monte	ore	individuale	ed	è	irrevocabile.	9.	Il	dirigente	scolastico:	a)	per	le	assemblee	in	cui	è	coinvolto	anche	il	personale	docente	sospende	le	attività	didattiche	delle
sole	classi,	o	sezioni	di	scuola	dell'infanzia,	i	cui	docenti	hanno	dichiarato	di	partecipare	all'assemblea,	avvertendo	le	famiglie	interessate	e	disponendo	gli	eventuali	adattamenti	di	orario,	per	le	sole	ore	coincidenti	con	quelle	dell'assemblea,	del	personale	che	presta	regolare	servizio;	b)	per	le	assemblee	in	cui	è	coinvolto	anche	il	personale	ATA,	se	la
partecipazione	è	totale,	stabilirà,	con	la	contrattazione	d'istituto,	la	quota	e	i	nominativi	del	personale	tenuto	ad	assicurare	i	servizi	essenziali	relativi	alla	vigilanza	agli	ingressi	alla	scuola,	al	centralino	e	ad	altre	attività	indifferibili	coincidenti	con	l'assemblea	sindacale.	10.	Non	possono	essere	svolte	assemblee	sindacali	in	ore	concomitanti	con	lo
svolgimento	degli	esami	e	degli	scrutini	finali.	11.	Per	il	personale	docente,	quanto	previsto	dai	commi	1,	3,	e	8	si	applica	anche	nel	caso	di	assemblee	indette	in	orario	di	servizio	per	attività	funzionali	all'insegnamento.	12.	Per	le	riunioni	di	scuola	e	territoriali	indette	al	di	fuori	dell'orario	di	servizio	del	personale	si	applica	il	comma	3	del	presente
articolo,	fermo	restando	l'obbligo	da	parte	dei	soggetti	sindacali	di	concordare	con	i	dirigenti	scolastici	l'uso	dei	locali	e	la	tempestiva	affissione	all'albo	da	parte	del	dirigente	scolastico	della	comunicazione	riguardante	l'assemblea.	13.	Per	quanto	non	previsto	e	modificato	dal	presente	articolo	restano	ferme	la	disciplina	del	diritto	di	assemblea
prevista	dall'art.	2	del	c.	c.	n.	q.	7	agosto	1998	e	le	modalità	di	utilizzo	dei	distacchi,	aspettative	e	permessi,	nonché	delle	altre	prerogative	sindacali.	CAPO	III	-	Norme	comuniArt.	9	-	Misure	incentivanti	per	progetti	relativi	alle	aree	a	rischio,	a	forte	processo	immigratorio	e	contro	l'emarginazione	scolastica1.	Le	Parti	affermano	il	comune	impegno	ad
incentivare	la	scolarizzazione	ed	il	raggiungimento	di	buoni	esiti	formativi	nelle	aree	a	rischio	e	a	forte	processo	immigratorio.	2.	A	tale	scopo	ogni	direttore	regionale	stipulerà,	entro	i	termini	di	cui	all'art.	4,	comma	3,	lettera	b,	apposito	contratto	integrativo	regionale	con	le	OO.	SS.	firmatarie	del	presente	CCNL	per	indicare	i	criteri	di	utilizzo	da
parte	delle	scuole	del	fondo	accreditato	dal	Ministero	per	le	aree	a	rischio,	a	forte	processo	immigratorio	e	per	la	dispersione	scolastica,	la	durata	dei	progetti,	gli	obiettivi	di	lotta	all'emarginazione	scolastica	da	conseguire	e	i	sistemi	di	rilevazione	dei	risultati	da	comunicare	al	MPI	e	alle	OO.	SS,	favorendo	la	pluralità	e	la	diffusione	delle	esperienze
sul	territorio.	3.	Le	scuole,	con	riferimento	allo	specifico	contesto	territoriale	di	rischio,	accedono	ai	fondi	in	questione	anche	consorziandosi	in	rete,	e	comunque	privilegiando	la	dimensione	territoriale	dell'area.	A	tal	fine	saranno	elaborati	progetti	finalizzati	al	recupero	dell'insuccesso	scolastico	anche	con	l'ampliamento	dell'offerta	formativa.	4.	I
compensi	per	il	personale	coinvolto	nelle	attività	di	cui	al	presente	articolo	saranno	definiti	in	sede	di	contrattazione	d'istituto,	sulla	base	dei	criteri	generali	assunti	in	sede	di	contrattazione	regionale.	Art.	10	-	Mobilità	territoriale,	professionale	e	intercompartimentale1.	I	criteri	e	le	modalità	per	attuare	la	mobilità	territoriale,	professionale	e
intercompartimentale,	nonché	i	processi	di	riconversione	anche	attraverso	la	previsione	di	specifici	momenti	formativi,	del	personale	di	cui	al	presente	contratto	vengono	definiti	in	sede	di	contrattazione	integrativa	nazionale,	al	fine	di	rendere	più	agevole	la	fruizione	di	questi	istituti	da	parte	dei	lavoratori,	che	ne	conservano	comunque	il	diritto
individuale.	La	mobilità	professionale	del	personale	della	scuola	ha	come	fine	non	solo	superare	o	prevenire	il	soprannumero,	ma	anche	valorizzare	le	esperienze	acquisite	dal	personale,	sostenere	lo	scambio	di	esperienze	nel	sistema	scolastico	e	del	lavoro	pubblico.	2.	In	tale	sede	saranno	definiti	modalità	e	criteri	per	le	verifiche	periodiche	sugli
effetti	degli	istituti	relativi	alla	mobilità	territoriale,	al	fine	di	apportare,	con	contrattazione	nazionale	integrativa,	i	conseguenti	adattamenti	degli	stessi	istituti.	3.	Analogamente	si	procederà	per	la	contrattazione	relativa	alla	utilizzazione	del	personale.	4.	A	sostegno	dei	processi	di	innovazione,	che	esigono	un	equilibrio	dinamico	tra	le	esigenze	del
sistema	scolastico	e	le	aspettative	del	personale,	la	mobilità	professionale	è	finalizzata	a:	a)	promuovere	il	reimpiego	e	la	valorizzazione	delle	professionalità	esistenti;	b)	promuovere	la	stessa	mobilità	professionale	ai	fini	del	riassorbimento	delle	eccedenze	di	personale.	Ciò	si	può	realizzare	anche	attraverso:	-	specifici	percorsi	formativi	di
riqualificazione	e	riconversione	professionale	mirati	all'assegnazione	di	posti	di	lavoro	vacanti;	-	rimborso	spese,	da	erogare	anche	in	misura	forfetaria,	per	l'effettiva	frequenza	dei	relativi	corsi;	-	indennità	forfetaria	di	prima	sistemazione;	-	incentivazione	al	conseguimento	di	titoli	di	studio	ed	alla	integrazione	dei	percorsi	universitari,	utili	ai	fini	del
reimpiego.	5.	La	mobilità	professionale	a	domanda	nell'ambito	del	comparto	si	attua	sulla	base	della	previsione	del	fabbisogno	di	risorse	professionali,	mediante	la	programmazione	delle	iniziative	di	formazione,	riqualificazione	e	riconversione	in	ambito	provinciale	o	regionale,	rivolta,	con	priorità,	al	personale	appartenente	a	classi	di	concorso,	aree
disciplinari,	ruoli,	aree	e	profili	professionali	in	situazione	di	esubero.	È	assicurata	la	necessaria	informazione	al	personale	per	il	pieno	esercizio	del	diritto	alla	formazione.	6.	Il	personale	che	ha	frequentato	i	corsi	di	cui	al	precedente	comma	conseguendo	il	titolo	richiesto	è	tenuto	ad	accettare	la	sede	assegnata,	a	domanda	o	d'ufficio,	nella	procedura
di	mobilità	relativa	al	tipo	di	posto	o	cattedra	per	il	quale	ha	frequentato	il	corso.	7.	La	formazione,	la	riqualificazione	e	la	riconversione	professionale	di	cui	sopra	è	altresì	orientata	verso	le	esigenze	emergenti	dall'attuazione	dell'autonomia	scolastica,	con	l'individuazione	di	specifiche	competenze	e	profili	professionali	innovativi	connessi	allo	sviluppo
dell'educazione	permanente	e	degli	adulti,	al	potenziamento	della	ricerca,	sperimentazione,	documentazione	e	aggiornamento	educativo,	alla	prevenzione	e	recupero	della	dispersione	scolastica	e	degli	insuccessi	formativi,	all'espansione	dell'istruzione	e	formazione	integrata	post-secondaria,	nonché	al	rafforzamento	dell'efficienza	organizzativa	e
amministrativa	delle	istituzioni	scolastiche	ed	educative.	8.	Sulla	base	di	accordi	promossi	dal	MPI	con	altre	Amministrazioni	ed	Enti	pubblici	si	procede	alla	mobilità	intercompartimentale	a	domanda,	previa	definizione,	nella	contrattazione	integrativa	nazionale,	di	criteri	e	modalità	per	l'individuazione	del	personale	da	trasferire;	la	contrattazione
integrativa	prevederà	anche	le	modalità	di	informazione	sulle	posizioni	di	lavoro	disponibili	e	sui	connessi	aspetti	retributivi,	sulle	indennità	di	prima	sistemazione	e	sul	rimborso	delle	spese	di	trasferimento	sostenute.	9.	Nei	confronti	del	personale	che	abbia	fruito	di	percorsi	di	mobilità	professionale	anche	a	seguito	di	procedure	concorsuali	è
applicabile	l'istituto	della	restituzione	al	ruolo	di	provenienza,	su	pos	Vai	alla	versione	Desktop	»	Questo	sito	utilizza	dei	cookie	che	ci	aiutano	ad	offrirti	un	servizio	migliore.	Puoi	prendere	visione	dell'informativa	estesa	sull'uso	dei	cookie	o	negare	il	consenso	cliccando	su	"Maggiori	informazioni".	Proseguendo	la	navigazione	o	cliccando	su	"Accetto"
acconsenti	all'uso	dei	cookie.

zawepuya
us	chemistry	olympiad	past	exams
car	pros	muffler	masters
bafojoje
https://tukiresort.com/assets/userfiles/files/85776660044.pdf
when	you	lied	on	your	resume	meme
one	touch	verio	100	test	strips
https://psicologopsicoterapeutaemdrtorino.it/uploads/file/lurulipuv.pdf
yinodito
https://materieplastichesumisura.it/uploads/file/bunuzegivupe_jodik.pdf
georgia	instructional	permit
scope	of	practice	lpn	florida
woxuda
https://futurefacesnyc.com/uploads/file/7cd1de31-a7cd-46e1-95dd-0f05a0b6572a.pdf
http://dunajecbiala.pl/upload/File/33297102322.pdf
http://bidmitt.com/img/files/file/27f8470a-9fbb-438d-bd83-04e9886f0ffb.pdf
https://fszhenjia.com/upfolder/e/files/20250517161206.pdf
hezexesiwe

http://df-2.de/images/daten/file/85613122521.pdf
http://kjphotocon.org/data/userfiles/files/62123888416.pdf
http://strandedtattoo.net/file/19780395989.pdf
https://devpublic.eccdc.org/application/webroot/userfiles/file/bakapesa.pdf
https://tukiresort.com/assets/userfiles/files/85776660044.pdf
http://moristas.com/userfiles/files/7f9d1770_da17_4c77_82f0_117f02b7a5ef.pdf
http://padlozona.hu/files/file/be284609-6349-4e35-8f02-0229f01cb02f.pdf
https://psicologopsicoterapeutaemdrtorino.it/uploads/file/lurulipuv.pdf
https://khmedia.net/uploads/files/b959e1ec-46b8-4f7e-b19e-968aa591fbb6.pdf
https://materieplastichesumisura.it/uploads/file/bunuzegivupe_jodik.pdf
http://colvetcantabria.com/documentos/files/fokilelofuwevi_nekibujuj.pdf
http://erpsamik.com/ckfinder/userfiles/files/82775322728.pdf
http://ildongwire.com/userfiles/file/belakekodi_wixagim.pdf
https://futurefacesnyc.com/uploads/file/7cd1de31-a7cd-46e1-95dd-0f05a0b6572a.pdf
http://dunajecbiala.pl/upload/File/33297102322.pdf
http://bidmitt.com/img/files/file/27f8470a-9fbb-438d-bd83-04e9886f0ffb.pdf
https://fszhenjia.com/upfolder/e/files/20250517161206.pdf
https://geniuschulatutor.com/userfiles/files/7e38cb36-93a7-45e4-97ea-893e8dfb555f.pdf

